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Gli altri libri del catalogo DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE

Cari amici Lettori,

Il sole torna a picchiare forte ed è nuovamente tempo di mare e piscina…
ed inevitabilmente con la stagione calda arriva anche il nuovo numero di
DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE, puntuale come le zanzare.
L’estate porta caldo e relax, anche zanzare e umidità… ma anche la pos-
sibilità ed il tempo di sfogliare carta stampata con contenuti di alta qua-
lità: proprio come i libri distribuiti da DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE.

Dopo questo piccolo excursus ho il piacere di accompagnarvi ancora una
volta tra le pagine della rivista della DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE (se siete ancora tra quelli che
non ci conoscono allora mi sembra doveroso dirvi che il nostro nome è
un acronimo di Distribuzione Autonoma Nazionale Autori Esordienti).
Abbiamo mantenuto il copioso numero di pagine dello scorso numero,
sperando di farvi cosa gradita, ed oltre a presentare undici novità del
catalogo vi vogliamo riproporre alcuni tra i primi libri… e vi conviene
accorrere, perché di alcuni di loro ci sono ormai solo le ultime copie a
nostra disposizione. Oltre a questo, troverete come al solito rubriche in-
teressanti, il nostro concorso ed (UDITE UDITE) un lungo incontro/inter-
vista tra il nostro direttore a la grande Dacia Maraini.

In realtà devo dirvi che avremmo voluto darvi molti più libri per questa
estate, che alcuni prevedono torrida ed altri piovosa e fredda, ma pur-
troppo non siamo riusciti a strappare ad altri distributori alcuni libri a cui
eravamo legati… ma siamo scuri che grazie al vostro apporto potremmo
crescere velocemente e raggiungere la forza che ci permetterà di portarvi
tutti i libri più belli del panorama italiano.

A tutti una romantica estate piena di avvolgente calore e comode sdraio
per rilassarsi ed immedesimarsi con e tra le pagine nella magia della
lettura.

Enrico Gradellini

Editoriale
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Oltrel@rete
di Autori Vari  selezionati da Piera Rossotti
Pubblicazione curata da:
“Il Rifugio degli Esordienti”,
Proposte Editoriali - Roma
Racconti
272 pag. - Euro: 9,00
ISBN: 88-87431-19-1

OltreOltreOltreOltreOltre lllll@ retereteretereterete

Prefazione a cura di Piera Rossotti
Nel gennaio del 2001, dopo un’attenta selezione dei racconti giunti fino ad allora a
Lettura Incrociata, con un gruppo di collaboratori ho selezionato un’antologia, pubbli-
cata presso l’editore Michele Di Salvo di Napoli, R@cconti senza rete. È stato una
specie di “concorso che non c’è”, gli autori prescelti sono stati avvertiti a lavoro con-
cluso, è stato il regalo del Rifugio a chi si impegna seriamente nella scrittura.
Eccoci, ora, al secondo appuntamento con una narrativa esordiente di ottima qualità:
Oltrel@rete è il frutto di una scelta accurata, che mi ha impegnata, insieme a cinque
collaboratori, per trarre il meglio dal nostro archivio di racconti e presentarli al giudi-
zio dei lettori, con l’augurio che la raccolta abbia un successo analogo alla precedente
e, chissà, possa essere seguita da tante altre iniziative altrettanto valide.
Ben sei degli autori della precedente raccolta sono presenti anche in questa nuova
edizione: saranno famosi? Dovranno decretarlo i lettori, ma noi speriamo di sì, ci
auguriamo che qualcuno almeno, tra loro, possa emergere nel difficile mondo della
carta stampata. Poi, ci sono delle nuove leve, scrittori che sembrano avere reali capa-
cità. Vogliamo dare loro voce, siamo contenti di poterlo fare, ci impegneremo per
farlo ancora.

“Se riuscissi ad entrare nell’Altavista
forse mi sentirei qualcuno. [...]

E’ esaltante
scrivere il proprio nome...

premere SEARCH...
e ffffrrrrrrrssssscccccc

una vagonata di indirizzi utili
che parlano solo di me,

nient’altro che di me.”
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strutturale con uno stile classico, ma non manieristico, dotato, al contrario, di una non
trascurabile vena di originalità.
Un romanzo sui sogni e i bisogni delle giovani generazioni sullo sfondo di una Milano
grigia e uggiosa, la storia di un’amicizia un po’ fuori dagli schemi, ma non per questo
meno autentica, che alimenta, pur senza nutrirsene, una spietata sudditanza alle rego-
le non scritte del divertimento del sabato sera: musica, sballo e droga. Un lento avvi-
cinamento ai paradisi chimici dell’ecstasy attraverso la scansione monotona di un tem-
po che vorrebbe allargarsi verso orizzonti più ampi e che invece resta incastrato nel-
l’opprimente ripetitività degli ambienti famigliari e scolastici - qui resi in maniera
sorprendentemente realistica - fino a ricercare la libertà in pasticca, una libertà artifi-
ciosa ed evanescente qual è quella della droga. E, fatto non da poco, il tutto è raccon-
tato sì con dovizia di particolari, ma senza il tono pedante e didattico che priverebbe il
romanzo della sua naturale neutralità, condotto sul filo dell’indagine introspettiva, regi-
strazione fedele di pensieri e stati d’animo del protagonista-narratore.
Una scrittura avvolgente, più che coinvolgente, che ossessiona il lettore sin dalle prime
pagine con un ritmo lento, quasi indolente, e che progressivamente diviene invece
sempre più affannata, allucinata come i sensi del protagonista sotto l’effetto degli
stupefacenti; chi racconta e chi legge tendono ad unificarsi sotto le sembianze di un
unico individuo, quell’io narrante di cui non viene mai pronunciato il nome e che per-
tanto può essere, allo stesso tempo, sia personaggio “finito” “delineato” “romanzato”
che soggetto “aperto” all’identificazione con chiunque di noi.
Un buon esordio, in definitiva, purtroppo con una veste editoriale modesta. Ma, lo
sappiamo bene, in questo Paese manca una vera attenzione agli emergenti, ed è pro-
prio a loro, a quelli che valgono, che si rivolge l’attenzione di DANAE.

Uscite
di Harold Falco
Michele Di Salvo Editore - Napoli
Romanzo
172 pag. - Euro: 10,33
ISBN: 88-87452-36-9

Recensione a cura di Maria Minervini
Uscite, opera prima di di Harold Falco, è un romanzo in cui si
sintetizzano una buona capacità narrativa ed una valida coerenza

UsciteUsciteUsciteUsciteUscite
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UNA NOTA INTRODUTTIVA
Come ormai da abitudine… iniziata lo scorso numero del DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE MagazineMagazineMagazineMagazineMagazine, vi
proponiamo il nuovo concorso DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE. Lo stesso sarà pubblicato anche sul sito
www.danaelibri.it.

TEMA DEL RACCONTO
Il racconto dovrà cominciare esattamente con la seguente frase:
«Hugo e io siamo in macchina, in strada verso una serata elegante. Canto
finché non sembra che sia la mia canzone a guidare la macchina. Gonfio il
petto e imito il roucoulement dei piccioni.  La mia rrrrrrrrrrr francese sdruc-
ciola via. Hugo ride.».
La frase è tratta dal libro di Anaïs NIN, “Henry & June.”

SPEDIZIONE DEL RACCONTO
Il Racconto dovrà essere spedito come allegato di una e-mail al Settore Selezio-
ne di DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE., all’indirizzo danae-lettura@iol.it. La e-mail dovrà avere il seguen-
te subject: “VII Scommessa d’Autore - Concorso DANAE Magazine”. Gli alle-
gati potranno essere nei formati .doc di Microsoft Word, .rtf (Rich Text Format),
oppure .txt (text format).
Per questa edizione, saranno ammessi alla selezione tutti i racconti che giunge-
ranno in Redazione entro il 30 novembre 2005 e che rispetteranno i vincoli indi-
cati in questo concorso. Farà fede la data di invio della e-mail.

DIMENSIONI DEL RACCONTO
Il racconto non dovrà superare i 3800 caratteri totali, ossia poco più di 2 cartelle.
Su questo punto saremo molto fiscali. Non perché ci piaccia mettervi in difficoltà,
ma perché lo spazio previsto per il racconto all’interno del nosto mini-magazine
(puoi anche vederlo tu stesso nelle prossime pagine) non ci consente di ospitare
lavori più lunghi! Prima di spedire il tuo lavoro, assicurati pertanto che la sua
lunghezza non ecceda le dimensioni indicate. Molti programmi di scrittura, come
ad esempio Microsoft Word, dispongono di una specifica funzione che permette
di visualizzare un quadro di riepilogo con le indicazioni del numero di pagine, di
righe, di parole e di caratteri in un testo. Per sapere con sicurezza quanto è lungo
il tuo testo, adopera questo tipo di funzione. Se utilizzi Microsoft Word, la funzione
si chiama Conteggio parole... ed è disponibile all’interno menu Strumenti.

Regolamento della settima edizione del concorso
“Speranza d’Autore”
Scadenza 30 novembre 2005
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Il racconto si sviluppa come un ricordo, filtrato dal piacere di rievocare anche le
esperienze apparentemente negative (l’invasione di insetti in cucina, l’arredamento
insufficiente della casa, le frequenti malattie dei bambini) con la nostalgia tipica del
rimpianto di un tempo trascorso. Nella nuova, impegnativa vita familiare fatta di
piccole cose, si inserisce una vita sociale tutta al femminile, con amiche trovate
durante il trascorrere dell’anno, come lei giunte negli Stati Uniti con i mariti
specializzandi in un grande complesso ospedaliero.
L’America con cui entriamo in contatto è narrata attraverso dettagli minimi, come le
scale, gli appartamenti, il giardino di un palazzo. Gli avvenimenti quotidiani diventa-
no sorprendenti perché analizzati attraverso la curiosità, l’intelligenza e la dolcezza di
una persona capace di cogliere il senso profondo di cose apparentemente superficiali
della vita quotidiana. Una vita non sempre facile, ma che insegna qualcosa: giunta
negli Stati Uniti con due figli piccoli, il pancione, pochi soldi, una solitudine resa
ancora più forte dall’assenza frequente del marito, un mare di problemi e un tempo
sempre tirato per via dei figli, l’autrice vive la sua esperienza in modo profondamente
positivo, e può concludere affermando che “è stato un anno eccezionale”.
950 49th Street, Brooklyn, New York è un libro ben scritto, con tatto e leggerezza.
Una narrazione che lascia poco spazio alla fantasia ma molto al ricordo e al rimpianto
di un periodo trascorso. L’aspetto più sorprendente, tuttavia, è il modo di porsi del-
l’autrice davanti alle nuove esperienze, con curiosità fresca, senza pregiudizi. Il suo
sguardo curioso diventa alla fine lo sguardo del lettore, che prende a simpatia la sua
vita quotidiana e la segue con piacere a ogni pagina.

950 49th Street Brooklyn, New York
di Claudia Marinelli
Antonio Stango Editore - Roma
Testimonianze
125 pag. - Euro: 9,30
ISBN: 88-87274-06-1

Recensione a cura di Gianpietro Scalia
In questo libro l’autrice rivive il suo primo anno di vita negli Stati
Uniti, dove si è recata 16 anni fa, per accompagnare il marito medico.

950 49th Street Brooklyn,950 49th Street Brooklyn,950 49th Street Brooklyn,950 49th Street Brooklyn,950 49th Street Brooklyn,
New YorkNew YorkNew YorkNew YorkNew York
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DIRITTI D’AUTORE
Sono ammessi in concorso soltanto racconti inediti, dei quali cioè l’Autore sia effet-
tivamente proprietario di tutti i diritti. Sono considerati inedite in tal senso anche
tutte le opere pubblicate a titolo gratuito su altre riviste cartacee o telematiche, i cui
diritti siano comunque rimasti di proprietà dell’Autore. In ogni caso, con l’invio del
racconto alla Redazione di DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE, l’Autore si dichiara implicitamente unico pro-
prietario di tutti i diritti sull’opera, e si assume quindi la completa responsabilità
della pubblicabilità dell’opera senza violazione di alcun diritto d’Autore. Al vincitore
sarà chiesto comunque di firmare una liberatoria che ci autorizzi a pubblicare il
racconto sul nostro Magazine. I diritti d’autore sull’opera resteranno comunque di
proprietà dell’Autore, che potrà quindi decidere in seguito di ripubblicare a suo
piacimento il racconto su altre riviste o antologie.

SELEZIONE DEL RACCONTO
La valutazione dei racconti avverrà a cura della Redazione di DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE e gli autori
dei racconti che si classificheranno nelle prime tre posizioni saranno avvertiti via e-
mail entro il 31 dicembre 2005. La selezione sarà inappellabile.

ENTITA’ DEL PREMIO
Oltre alla pubblicazione gratuita del suo racconto all’interno del prossimo numero
di DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE MagazineMagazineMagazineMagazineMagazine, l’Autore del racconto vincitore del concorso riceverà anche
uno speciale Codice d’accesso che gli consentirà di proporre gratuitamente entro
sei mesi dalla pubblicazione del racconto sulla rivista, un proprio libro edito al Set-
tore Selezione Libri di DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE, per l’eventuale inserimento nel nostro Catalogo. Si
tratta del codice che di solito viene inviato soltanto a chi effettua un acquisto di Libri
DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE per un importo di almeno 30 euro. Il libro da sottoporre alla selezione dovrà
comunque rispettare i vincoli imposti dal regolamento di DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE, che può essere
scaricato dalla sezione Download del sito www.danaelibri.it. In particolare, il libro
dovrà essere stato pubblicato da una regolare casa editrice, essere commerciabile,
e munito di codice ISBN. Inoltre, l’Autore dovrà aver concordato in precedenza con
l’Editore la possibilità di disporre in conto vendita di un certo numero di copie del
libro (almeno 100) da inserire nel circuito DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE

INFORMAZIONI
Se hai bisogno di altri chiarimenti sul nostro concorso non esitare a contattarci
all’indirizzo e-mail:
danae.info@tiscali.it.
In bocca al lupo!

La  Redazione
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“RALF:[...]
Acronimo:Robot Automatico Localizzatore di Fonti di energia.”

RALF è un romanzo ambientato in un futuro molto vicino [l’anno prossimo?] nell’ambi-
to degli ambienti di ricerca universitari. Sebbene la trama sia sostenuta da un ritmo
veloce ed incalzante, con vicende e situazioni tipiche di una spy-story, alla base del
libro ci sono alcune affascinanti teorie che lo rendono più interessante di un puro
volume di Scienze Finction.
Il romanzo ha partecipato all’edizione 1998 del Premio Urania, il più prestigioso con-
corso italiano per romanzi inediti di Fantascienza, indetto ogni anno dalla Mondadori,
guadagnandosi il quarto posto su centinaia di opere in gara. Successivamente, il ro-
manzo ha vinto la seconda edizione del concorso per narrativa inedita: “Cercasi Auto-
re”, ed è stato pubblicato dalla casa editrice Taurus di Torino.

RALF
di Maurizio J. Bruno
Taurus Editore - Torino
Thriller
200 pag. - Euro: 7,75
ISBN: 88-87283-06-0

RALFRALFRALFRALFRALF
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Una piccola notte

“Era una notte lunga, interminabile.
Dalla finestra socchiusa entravano leggere folate di vento che gonfiavano le tende di
mussola bianca. Con la brezza tiepida mi sembrava di percepire profumi di primavera:
teneri annunci di nuova vita, di dolce rinascita.
Io, invece, mi sentivo morire!”.

Rollo, Bigox e gli altri mi avevano abbandonato. Forse erano semplicemente scappati.
Un leggero torpore saliva dentro me e la brezza leggera sembrava trascinarmi alla
deriva. Quante volte avevo corso per quei prati oltre le tende! Quante volte ci erava-
mo inseguiti io e Serenella, fino a cadere esausti su quel meraviglioso letto di fiori.

Riuscivo ancora a sentire il profumo di quel prato, del nostro prato, ma tutto comin-
ciava ad apparirmi lontano, troppo lontano. L’esistenza vissuta perennemente in fuga
da me stesso e dagli altri mi aveva regalato una vita raminga e avventurosa, sempre
piena di imprevisti e novità. Prima o poi, lo sapevo, mi sarei fermato. Ma non ora! Non
adesso che Serenella mi aspettava di là dalla finestra per stare con me. Sentivo la sua
voce chiamarmi.

La notte illuminata della città lontana si stendeva di fronte ai miei occhi come la
schiena scura di un gigante addormentato su un letto di monete d’oro: riuscivo a
scorgerne le luci in lontananza, mentre la tenera brezza che fino a poco prima carez-
zava il mio sguardo si era mutata in un vento gelido. Tremavo. I brividi mi scuotevano
senza pietà e solo in quell’attimo percepii per la prima volta la distanza assoluta dal
mondo.

Avrei voluto gridare al cielo la mia rabbia, il mio dolore, ma soprattutto la mia infinita
libertà: niente e nessuno me l’avrebbe strappata. Nemmeno la morte.
Stavo per chiudere gli occhi, quando un colpo al vetro della finestra mi riscosse: il
sorriso beffardo del Grillo mi spiava implacabile. “Ciao bello mio. Mentre te ne stai qui
spaparanzato a prendere il fresco, io vado a trovare la tua Serenella…”. Maledetto
Grillo, compagno di mille avventure ma rubafemmine senza scrupoli.

La parola all’esordiente
Racconto di Alessio Degli Incerti

Vincitore della VI edizione del concorso “Speranza d’Autore”
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dispersa via.  Oltre il fuoco e la polvere, c’è l’ultimo passo, quello dell’addio, che libera
e lacera a un tempo.
Sabine Aderkami e Sasko, nel primo Natale di inizio millennio, in una Germania flagellata
da una pioggia gelida, si conoscono soltanto da cento giorni, ma già il loro amore si è
dilatato, è diventato il loro ossigeno indispensabile. Il cuore di Sabine, però, è diviso
tra l’amore per Sasko e il bisogno di cercare le sue radici iraniane.  Lei, figlia di un padre
iraniano e di una madre tedesca, si sente “una meticcia anche nell’anima”, e decide di
tornare nel suo Paese perché laggiù “c’è bisogno di tante voci che sappiano alzarsi in
piedi per parlare chiaro”, per testimoniare il vero Islam, per contrapporsi al
fondamentalismo bieco che condanna i dissenzienti in nome di una male interpretata
ortodossia religiosa.
Con “l’anima in bilico e la mente che somiglia ad una tasca bucata”, Sabine deve dire a
Sasko il suo addio. Deve farlo per tornare in Iran, ma anche perché il loro amore
intenso potrebbe bruciarla o, peggio, li potrebbe consumare tutti e due.
Sabine non ha le idee chiare su ciò che vuole, ma su quello che non vuole più, cioè
quell’amore, il suo e quello di Sasko, anche se la rinuncia è difficilissima. Sasko potrà
capire?
Quando non serve il “salvagente del ragionamento”, bisogna trovare un’altra chiave. E
perché non quella della danza vorticosa dei Dervisci Rotanti?
Libro intenso e lirico, di scrittura bellissima e trascinante, come una danza Darwish.

Fabrizio Rizzi vive e lavora a Trento, dove è nato nel 1955. È anche autore di “Diario
di bordo. Storia di Malinka e del suo dottore” (Bollati Boringhieri, 2000), e di “Non c’è
ombra che sia più oscura” (Clinamen, 2002).

Portami fino all’orlo del fuoco
e della polvere (Danza Darwish)
di Fabrizio Rizzi
Clinamen - Firenze
Narrativa
103 pag. - Euro: 13.40 (Il libro è in offerta a soli
10 Euro fino a esaurimento scorte!!!)
ISBN: 88-8410-059-3

Recensione a cura della Redazione DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE
Il Fuoco si piega e poi si spegne. La Polvere viene trascinata e

Portami fino all’orlo del fuocoPortami fino all’orlo del fuocoPortami fino all’orlo del fuocoPortami fino all’orlo del fuocoPortami fino all’orlo del fuoco
e della polvere (Danza Darwish)e della polvere (Danza Darwish)e della polvere (Danza Darwish)e della polvere (Danza Darwish)e della polvere (Danza Darwish)
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Però, è anche vero che un autore è un professionista fino in fondo quando sa chi è il suo
interlocutore. Non si possono mandare i propri racconti o le proprie poesie a caso a tutte le
riviste, senza neppure sapere che cosa pubblicano, se trattano generi letterari particolari
oppure no, e poi pretendere di essere letti, valutati e magari anche pubblicati.   Il vero
professionista si informa prima, valuta i propri interlocutori e poi spedisce la sua opera a
quello che considera più idoneo alla sua scrittura. A quel punto è sì nel pieno diritto di
pretendere un riscontro altrettanto professionale.
E’ questo ciò che più mi dà fastidio nell’atteggiamento degli autori italiani alle prime armi:
spediscono a tutti senza alcun ritegno, fregandosene (tranne qualche raro e fortunato caso)
di chi siano i loro interlocutori e pretendendo anche di essere valutati in tempi brevi. Questo
è un atteggiamento squalificante per gli scrittori italiani e per la nostra editoria, che trova
terreno fertile solo nelle paludi di quegli editori senza scrupoli a cui non interessa la qualità
della narrativa da pubblicare, ma i soldi che possono estorcere a questa massa di aspiranti
scrittori.  Se qualcuno vuole mandare un racconto o una poesia alla WMI, non è obbligato a
comprarla prima per verificare come è fatta, quale genere di opere pubblichiamo e come
interagiamo con i nostri lettori/autori, però credo che se lo facesse avrebbe maggiori proba-
bilità di raggiungere il bersaglio (ovvero la pubblicazione) e contribuirebbe a sostenere riviste
come la nostra, che senza lettori ovviamente non possono aspirare a crescere come accade in
altri Paesi.  Ma ecco un valido consiglio per chi intende mandarci i suoi lavori in visione:
andate sul sito della WMI (www.writersmagazine.it) e consultate la guida all’invio dei dattiloscritti
alla nostra casa editrice, in cui potete trovare tutte le modalità per farci avere i vostri lavori
nella maniera migliore.

Particolarmente interessante risulta il premio WMI per opere di narrativa
e poesia. A differenza di premi analoghi, prevede infatti, oltre alla pubbli-
cazione sulla rivista, anche un compenso secondo le tariffe editoriali pre-
viste. Qual è il motivo di questa scelta?
Tutte le nostre iniziative editoriali prevedono un rapporto paritario con gli
autori, che consideriamo professionisti in piena regola, che hanno quindi
diritto a un compenso per le loro opere. Non ci vedo nulla di strano in

questo, anche se mi rendo conto che forse siamo un po’ un’eccezionenella regola che
imperversa in Italia. Be’, la nostra speranza è che si possa cambiare questa situazione, ren-
dendola più vicina a quanto succede nel resto del mondo.

La WMI propone inoltre la partecipazione a un laboratorio di scrittura creativa. In cosa consi-
ste e come si può partecipare?
L’ultima volta abbiamo tenuto un workshop di scrittura creativa in un agriturismo di Gradara,
durato una settimana, durante il quale abbiamo approfondito con gli iscritti le principali tecni-
che di scrittura, abbiamo lavorato sulle loro opere, abbiamo cercato di far capire più a fondo
e in maniera diretta che cosa significhi fare lo scrittore e affrontare con piglio da professionisti
il mondo editoriale. Oltre a questo, e come sempre succede nei nostri corsi di scrittura,
abbiamo avuto modo di conoscere direttamente persone capaci non solo di scrivere, ma
anche di impegnarsi a diversi livelli nel lavoro editoriale, per esempio come giornalisti, come
editor o come valutatori di testi. E molti di quei corsisti sono poi stati reclutati nelle fila del
nostro gruppo editoriale, che è sempre alla ricerca di validi talenti da far crescere e da
“sfruttare” per tutte le nostre iniziative editoriali.  E’ questa, credo, la differenza principale che
contraddistingue i nostri corsi dai tanti che ci sono in giro: noi non ci limitiamo a fare lezione,
sfruttiamo queste occasioni per conoscere da vicino gli autori e verificare se tra loro ci sono
talenti potenziali da portare nella nostra casa editrice.
Per chiunque volesse avere ragguagli sui corsi di scrittura della Writers Magazine Italia, ci
si può iscrivere a una mailing list dedicata, che invia una mail agli iscritti ogni volta che c’è una
novità riguardante i nostri workshop di scrittura. Per iscriversi basta inviare richiesta all’indi-
rizzo writersmagazine@yahoo.it specificando nome, cognome e città di residenza.



14 27

larmente uguale a quello in cui sono abituati a vivere. I bambini (o i ragazzi) che
leggeranno questo  libro  si divertiranno asognare di questi strani personaggi, la
Gigante in testa. Gli adulti sorrideranno con un po’ di perplessità sulle fin troppo
evidenti realtà che spesso toccano il nostro quotidiano. Il libro promette, e mantiene.
Promette una favola ed una favola racconta. Promette un’altra chiave di lettura delle
nostre origini, e perché no? Ce la propone, anzi, in tutta la nostra goffa umanità.
Promette divertimento e ci fa sorridere. Promette personaggi fantastici e nella loro
assurda esistenza descrive gli uomini e le donne con estrema precisione.
L’autrice sembra avere le idee molto chiare sulle possibili altre visioni della storia,
racconta con destrezza di un ambiente eterogeneo che riesce comunque a convivere
seppure tra le stranezze e le difficoltà dell’amalgama di tante esigenze diverse.
Seppure scritto qualche anno fa è un libro che si ritrova sempre attuale nella propria
naturale tendenza alla scelta della tolleranza.
Cosa è questo libro? Una bella favola da leggere e da godere. Per tutti, grandi e
piccini.

Ivana Zomparelli, nata a Sabaudia, vive a Roma. Giornalista e scrittrice, ha al suo
attivo numerose pubblicazioni: Il Pianeta Distante, ed. Solfanelli 1995, ha avuto il
Premio Fiore di Roccia 1996; Nei Giardini di Adone, Edizioni Associate/Editrice Inter-
nazionale 1998, è un’opera multimediale per tutte le età, che segue il filo narrativo di
una visita guidata ai sentimenti, illustrata da Cristina Gentile e accompagnata da un
cd di canzoni tratte dal libro, composte e cantate da Daniela Colace. L’opera ha avuto
il Premio Verghereto 1999. La pubblicazione più recente, infine, è Tu ed Io, Edizioni

Il pianeta distante
di Ivana Zomparelli
Solfanelli Editore
Narrativa per ragazzi
107 pag. - Euro: 7,80
ISBN: 88-7497-644-5

Recensione a cura di Valentina Nardecchia
L’autrice trasporta in un mondo impossibile i suoi lettori ed essi si
ritrovano in un ambiente talmente tanto strano da trovarlo singo-

Il pianeta distanteIl pianeta distanteIl pianeta distanteIl pianeta distanteIl pianeta distante
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Immagino che l’obiettivo finale per la rivista sia quello di raggiungere un numero consistente di
lettori e abbonati. L’accessibilità del prezzo di copertina lavora in questo senso…
Sì. Abbiamo lanciato il numero 0 al prezzo di 4 euro, poi dal numero 1 abbiamo aggiunto ben
16 pagine in più, abbiamo aumentato le rubriche e la narrativa proposta, e il tutto con un
aumento di solo 1 euro. Per non parlare delle offerte di abbonamento, che consentono di
arrivare a risparmiare fino a 20 euro in due anni, ovvero praticamente il 50% del prezzo di
copertina. Crediamo che la WMI sia abbastanza accessibile, ma il nostro impegno dichiarato è
ancora più forte: se la WMI raggiungerà il numero di abbonati e di copie vendute che abbiamo
pianificato, nei prossimi anni ridurremo ancora il prezzo di copertina e, di conseguenza, quello
degli abbonamenti. Vogliamo avere quanti più lettori possibile, ben sapendo che tra questi si
celano molti autori di talento che vorremmo in squadra con noi. Non bisogna mai dimenticare
che uno degli scopi principali della WMI è quello di fare da laboratorio per talenti da arruolare
tra le nostre fila e da coinvolgere nei progetti editoriali di Delos Books.

WMI è stata presentata per la prima volta sei mesi fa. Tuttavia il favorevole riscontro del
pubblico mi permette di chiederle quali sono gli obiettivi finora raggiunti e quali sono i progetti
per il futuro, che vi auguriamo possa essere soddisfacente come il presente…
Siamo abbastanza soddisfatti dei progressi che la Writers Magazine Italia sta facendo ogni
giorno, grazie soprattutto al passaparola e all’interazione che siamo riusciti a innescare con i
nostri lettori, grazie anche al forum accessibile dal sito della rivista (www.writersmagazine.it),
su cui tutti i lettori e gli aspiranti scrittori si possono confrontare fra loro e con la redazione
della WMI sulle problematiche legate alle tecniche della scrittura, oltre a pubblicare le loro
opere.
E’ questa, credo, una formula vincente, nella moderna editoria. A fronte di una rivista trimestrale,
abiamo aperto degli spazi dinamici e interattivi di interscambio con i lettori, che procedono
ogni giorno sul forum del sito. L’ultima significativa iniziativa che abbiamo messo in piedi sta
creando molto interesse: tutti gli abbonati alla WMI possono accedere a un’area del forum in
cui inserire un loro racconto, che sarà letto e commentato dagli iscritti al forum ma, soprattut-
to, esaminato dalla redazione della WMI insieme allo staff editoriale di Delos Books, la casa
editrice che pubblica la Writers Magazine Italia, questo allo scopo di selezionare da qui a fine
agosto una ventina di racconti da pubblicare in un volume della collana I Delfini. A fronte di
questo gli autori selezionati riceveranno una copia omaggio del volume e un compenso in
royalties sulle copie vendute del libro.
Per il futuro, la WMI continuerà a proporre novità e a rispondere alle richieste dei lettori, e farà
il massimo per garantire la pubblicazione di narrativa e poesie di altissimo livello, e un contatto
diretto con le problematiche che regolano il mondo editoriale. E, naturalmente, continuerà a
cercare nuovi talenti da pubblicare e da lanciare nell’olimpo degli scrittori professionisti. Que-
sto senza nulla pretendere, se non che il pubblico continui a seguirci e a darci tutte le indicazio-
ni utili per migliorare numero dopo numero.

Attraverso quali canali è possibile acquistare la Writers Magazine Italia?
Al momento la nostra rivista è distribuita esclusivamente attraverso la vendita sul Delos Store,
la nostra libreria online (www.delosstore.it, dove può essere acquistata tramite versamento su
bollettino di conto corrente postale, bonifico bancario o carta di credito), oppure nelle princi-
pali fumetterie. Naturalmente, se gli abbonamenti cresceranno come speriamo e la WMI ri-
scuoterà il giusto apprezzamenteo del pubblico, niente ci impedirà di sbarcare nelle librerie e
poi, successivamente, nelle edicole. Ma per adesso siamo prudenti e ci limitiamo alle fumetterie
e alla distribuzione controllata.
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catturati dalla realtà e amalgamati con fantasia e poesia. I confini tra i due ambiti sono sbiaditi,
eppure la tragicità dei fatti rimbalza con forza, imponendosi.
La realtà: Luna, 23 anni, rimasta orfana da madre tossica, cresce sotto l’ombra e lo sguardo dei
nonni materni, con ricordi troppo tristi e pesanti per essere sopportati a quell’età. Non ha mai
conosciuto il padre, e della madre ha sperimentato il disagio del suo stato, più l’assenza che la
presenza. In mezzo a questo dolore, fatto di sfruttamento sessuale, di abusi di libertà, di
crescite impedite, si annida la speranza/ribellione. Lavora nel bar di Alfonso, quando arriva in
città La Piazza Viaggiante del Signor Mordelli, proprietario e manager di quello che erronea-
mente potrebbe definirsi un circo, ma che circo non è, bensì “un mondo fatato dove tutto è
possibile”. Mordelli cerca una maga e Alfonso ritiene che quello potrebbe essere un lavoro
adatto a Luna.
La fantasia: le fate del bosco dal profumo di marzapane, il Figlio del vento dalla testa e pancia
rotonda, il mimo Gabriele, di cui Luna si innamora, e fra loro sottili foglie di dolcezza come di
due mani che si sfiorano ma solo gli indici si toccano, creando il circuito comunicativo d’anime.
La Piazza Viaggiante non è lo sviluppo di una vicenda, è l’ingrandimento di due, tre fotogram-
mi. La macchina da presa si ferma su una scena, cogliendone tutti i particolari e i movimenti
più piccoli, ne segue il corso in poche altre ambientazioni e poi si blocca, sullo stesso palcosce-
nico che ne ha dato l’inizio. Il cerchio si chiude. Il lettore conosce la fine nell’incipit, quindi non
vi è curiosità di sviluppo, quanto di conoscenza del perché e del come è successo questo; il
dramma, le emozioni bloccate, asettiche, il respiro inesistente, la morte prematura di due
giovani, una vicenda giornalistica e infine la libertà di essere, nella morte. Scalia con estrema
delicatezza lo spiega: guardate che voi partite dalla fine, ma prima è successo questo e que-
st’altro, non poteva che finire così.    Si tratta di una sfida che l’autore lancia a se stesso: vedere
la bellezza e la poesia in ciò che a prima vista lo escluderebbe senza timore, ci obbliga a
fermarci e a cogliere un dialogo tra i personaggi che vada oltre il primo vedere. E questa è la
realtà. La fantasia serve per vedere la realtà.

Sposato, con due figli, Gianpietro Scalia è medico ospedialiero specializzato in anestesia,
rianimazione e terapia del dolore. Vive e lavora a Piacenza. La Piazza Viaggiante dei Sogni e
delle Illusioni è il suo primo romanzo.

La piazza viaggiante
dei sogni e delle illusioni
di Gianpietro Scalia
L’Angolo Manzoni - Torino
Narrativa
117 pag. - Euro: 8,00
ISBN: 88-88838-10-4

Recensione a cura di Roberta Ceraolo
Gianpietro Scalia, medico di professione, per passione e necessità da sem-
pre scrittore, pubblica la sua opera prima, La Piazza Viaggiante dei Sogni e
delle Illusioni, dal sapore felliniano, i cui personaggi e gli avvenimenti sono

La piazza viaggiante dei sogniLa piazza viaggiante dei sogniLa piazza viaggiante dei sogniLa piazza viaggiante dei sogniLa piazza viaggiante dei sogni
e delle illusionie delle illusionie delle illusionie delle illusionie delle illusioni
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Affascinante come sempre, con gli occhi
da gatta che scrutano con curiosità i volti
della gente, abbiamo incontrato una delle
scrittrici più famose e più amate dal pub-
blico italiano nel corso della serata di inau-
gurazione dell’associazione “Il mondo in
una stanza” a Carsoli, in provincia del-
l’Aquila.

A simboleggiare il punto di partenza e il
punto di arrivo di un percorso di crescita
che può portare i sogni a diventare real-
tà, gli organizzatori della manifestazione,
prima tra tutte la vulcanica presidente
Farnaz Mirzapoor, hanno voluto me, a rap-
presentare gli Scrittori Esordienti italiani,
e Dacia Maraini, indiscussa regina della
letteratura italiana.

Ed ancora una volta Dacia ha confermato che il suo interesse per la letteratura
d’esordio e per tutte le iniziative che si propongono di intervenire nel sociale e
di stimolare la voglia di fare della gente è tutt’altro che teorico. Ed è venuta
così senza indugi ad incontrare i suoi lettori, a presentare il suo spettacolo
teatrale “STRADA”, e a confrontarsi con le domande del pubblico della piccola
provincia italiana.

E a margine della manifestazione, nella quale anche noi abbiamo avuto modo
di presentare la nostra iniziativa, Dacia ha anche accettato di rispondere ad
alcune domande. Leggiamo allora cosa le abbiamo chiesto e quali sono state
le sue risposte che, come vedrete, non hanno risparmiato qualche pungente e
precisa frecciate sia al mondo della grande editoria che a quello dei lettori
italiani.
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figlio. Per il protagonista-narratore, il giovane Lovati, l’allenatore della Polisportiva
Estense Fortitudo,  Duccio Rébora, è un “padreputativo” cinico e generoso, crudele
burlone di provincia e sarcastico conoscitore dell’animo umano, capace di rancori e di
sofferenze segrete, di rimorsi e di rimpianti e, con la sua personalità dirompente
sovrasta quella di chi, trent’anni dopo, ne rievoca la figura e le vicende condivise in
una calda estate sul Delta del Po. Ma, nel riannodare una relazione dopo il trentennale
silenzio, il rapporto tra Duccio Rébora e quello che era stato il ragazzo affidato a lui
affinché si “facesse le ossa” in una squadra di serie B, cambia profondamente e i ruoli
si invertono.
L’autore riesce a combinare in un tutt’uno il mondo del calcio degli anni del dopoguer-
ra con un’evanescente storia d’amore, le volgarità di un angusto ambiente provinciale
con l’assurdità di un suicidio giovanile. E infine la dannazione e il recupero di un deus
ex machina diabolico e affascinante, di un perdente-vincente oltre la propria fine.

Fabio Cerretani, orvietano, laureato in Giurisprudenza, ha iniziato a scrivere alla
fine degli anni Novanta e, come molti esordienti, ha iniziato pubblicando racconti e
poesie in internet. Il primo successo è arrivato con “Le Ragazze del Delta”, segnalato
dalla giuria del Premio Calvino 2001, in cui affronta il tema del rapporto tra padre e
figlio; successivamente, ha pubblicato “Finis Terrae”, in cui analizza l’ossessionante
rapporto tra l’io e il suo doppio. Al momento è uno dei pochi Autori presenti con ben
due libri nel catalogo DANAE.

Le ragazze del delta
di Fabio Cerretani
Angolo Manzoni - Torino
Narrativa
171 pag. - Euro: 13.00
ISBN: 88-86142-80-3

Recensione a cura della Redazione DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE
Con questo bel romanzo di formazione, ambientato nella Ferrara
di inizio anni Sessanta, Cerretani affronta il tema del rapporto padre-

Le ragazze del deltaLe ragazze del deltaLe ragazze del deltaLe ragazze del deltaLe ragazze del delta
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Che gli scrittori esordienti non abbiano vita facile nel nostro Paese è noto a
tutti; ma, a parte la sua personale sensibilità, che l’ha resa da sempre vicina ad
iniziative di questo tipo, quanto viene realmente percepito, e soprattutto senti-
to, questo problema da parte di coloro che hanno già raggiunto l’agorà degli
scrittori affermati?
Non posso rispondere per altri. Per me costituisce una preoccupazione, se non
altro perché nei miei seminari incontro continuamente dei giovani autori che
mi piacerebbe fare pubblicare e purtroppo trovo le porte chiuse. Gli editori non
si fidano, preferiscono ascoltare i  loro lettori. Forse pensano che gli autori
affermati vogliano raccomandare i loro preferiti, non so. A me è capitato di
presentare a più di un editore degli autori, o meglio degli scritti che giudicavo
buoni, ma non ho avuto risposte positive.

Il  Rifugio e DANAE lavorano da anni
in favore degli scrittori non ancora
affermati; ma, secondo lei,
l’associazionismo e la cooperazione
non solo tra Scrittori, ma anche con
Editori e Librai può davvero essere
la strada giusta per dare un nuovo
impulso al mondo editoriale italia-
no?
Credo che in generale i piccoli edi-
tori siano più sensibili al tema. In-
fatti costituiscono un vivaio da cui
poi i grandi editori pescano le pian-
tine per i loro parchi.  Il guaio è che
in questo periodo di vacche magre,
troppe piantine rimangono in vaso
a languire, aspettando di essere
portate nei parchi.

E, in base alla sua personale esperienza, ci sono dei consigli che si sente di
dare a noi che cerchiamo di darci da fare con la nostra Associazione, in favore
degli scrittori non ancora affermati?
Il consiglio che do sempre è proprio quello che fate voi: riunirsi, creare delle
riviste, leggersi a vicenda, formare dei tessuti connettivi letterari locali che poi,
una volta conquistato prestigio, possano essere visibili sul piano nazionale.
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di un essere che per campare si esibisce come mimo per le strade delle città d’arte
italiane?  Possono queste beffe raggiun-gere l’effetto di un’autentica persecuzione?
Nella pigra sonnolenza dell’ambiente provinciale nasce la segreta lotta fra due individui
divenuti acerrimi nemici: fra chi agisce e chi imita, fra l’io e il suo doppio, fra l’immagine
pubblica e l’immagine intima dell’uno e dell’altro, fino all’estremo limite. Una vicenda
intrigante, parossistica, dagli esiti imprevedibili e sconcertanti.

Fabio Cerretani, orvietano, laureato in Giurisprudenza, ha iniziato a scrivere alla fine
degli anni Novanta e, come molti esordienti, ha iniziato pubblicando racconti e poesie
in internet. Il primo successo è arrivato con “Le Ragazze del Delta”, segnalato dalla
giuria del Premio Calvino 2001, in cui affronta il tema del rapporto tra padre e figlio;
successivamente, ha pubblicato “Finis Terrae”, in cui analizza l’ossessionante rapporto
tra l’io e il suo doppio. Al momento è uno dei pochi Autori presenti con ben due libri nel
catalogo DANAE.

Finis Terrae
di Fabio Cerretani
Angolo Manzoni - Torino
Narrativa
141 pag. - Euro: 9.00
ISBN: 88-86142-96-X

Recensione a cura della Redazione DANAEDANAEDANAEDANAEDANAE
Può un professionista che ha raggiunto una posizione sociale di
prestigio sentirsi preso di mira dalle beffe di uno “sgorbio d’uomo”,

Finis TerraeFinis TerraeFinis TerraeFinis TerraeFinis Terrae
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E quali altre strade potrebbe, o dovrebbe, percorrere a suo avviso un giovane
autore che abbia già nel cassetto alcuni manoscritti, o che abbia addirittura
già pubblicato qualcosa con un piccolo editore?
Ci sono oggi molti siti internet che si occupano di letteratura. Perché non
provare con quelli? Ci sono riviste letterarie sparse per tutto il paese e spesso
hanno bisogno di nuovi scritti. Ci sono concorsi, come il premio Calvino per
esempio, che hanno una buona visibilità nazionale...

Ma perché, secondo lei, i grandi gruppi editoriali italiani non lasciano alcuno
spazio agli scrittori esordienti? Anche se un Editore non può prescindere dalla
redditività delle sue scelte editoriali, è proprio vero che la scelta di pubblicare
ogni anno un sia pur ridotto numero di autori realmente esordienti è necessa-
riamente anti-economica?
Guardi che lo fanno! Tutti gli editori ogni anno pubblicano dei nuovi autori.
Provi a consultare il catalogo delle grosse e anche delle piccole case editrici.
Come ho già detto, le piccole ne pubblicano di più, anche perché hanno più
bisogno di rinnovare e sperimentare. Il problema è che per quanto stampino
nuovi autori, lo fanno in misura evidentemente non adeguata.
Una grossa realtà da  affrontare è che, nel  nostro paese,  a leggere sono in
tutto il 5% degli italiani. Ci rendiamo conto? Solo il 5%!  Una percentuale
talmente misera che fa pena! Mentre a scrivere, credo (non ho statistiche al
riguardo) che siano più del 40%. C’è una obiettiva sperequazione. Lì sta l’in-
toppo.

Ora ci lascerebbe con un augurio sincero alla nostra associazione?
Mi piace la vostra serietà, il vostro impegno, il vostro entusiasmo. Sono sicura
che avrete sempre più lettori.  Ve lo auguro sinceramente.

E così ci ha salutato, con uno charme d’altri tempi ed un sorriso nato dal
cuore, che ha saputo infonderci nuova energia per le nostre iniziative.

Grazie di cuore, Dacia, per la tua disponibilità!

Maurizio J. Bruno
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In questo periodo accade spesso che la memoria, nell’ambiguità del giudizio ‘tutti colpe-
voli, tutti innocenti’, corra il rischiodi diventare, come non mai, peccato, occasione di
nuovo odio e vendetta. Giova, invece, la lettura di questo libro che alla memoria è
dedicato. Storie di un tempo lontano, non tanto, però, da non rivivere, scuotendone le
più intime fibre, nel giovane che ne sente parlare. Ecco il vero beneficio del ricordo! Si
ha, quando il giovane chiede al vecchio cosa si possa fare perché le lotte, le sofferenze
del passato non siano state vane e il vecchio risponde:
“Resistere si deve, e difendersi...”  e, si potrebbe aggiungere, fare tesoro dei ricordi,
ascoltare e riflettere sulle vecchie storie. Vicende che, nel libro di Valerio Pinelli, più che
narrate sembrano rappresentate su di un palcoscenico in cui gli attori animano via via
scenari diversi, simili, però, nel rigore veritiero delle descrizioni, sia che si tratti di
paesaggi di una campagna ostile che a stento permette la sopravvivenza, sia che si
porti il lettore negli “interni” di case poverissime o nei luoghi desolati della guerra. Non
c’è enfasi o retorica negli episodi narrati.
Lo stile è altrettanto severo. Non manca d’accenti lirici e teneri, nella rievocazione
dell’infanzia, ma diventa molto crudo nella condanna assoluta, più che di un certo
modo di fare religione e politica, dell’ipocrisia e dell’ingiustizia, in un anelito appassio-
nato alla libertà che costituisce il filo conduttore, il fulcro, l’anima, di tutto il racconto.

Valerio Pinelli è nato a Pisa nel 1958. Con il suo primo romanzo, il noir a sfondo
sociale, “Il Fondo della notte”, anch’esso nel nostro catalogo, ha vinto la seconda
edizione del premio “Elsa Morante”. L’albero ed io è il suo secondo romanzo.

L’albero ed io - Peccioli 1944
di Valerio Pinelli
Proposte Editoriali
Narrativa
126 pag. - Euro: 8,00
ISBN: 88-87431-39-6
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Recensione a cura di Bruna Nizzola
Di quel tempo lontano... che io non ho vissuto...
“Memoria non è peccato fin che giova” recita Eugenio Montale.

tore. Il protagonista, un uomo, si racconta dall’adolescenza alla piena maturità at-
traverso intensi fotogrammi divita. Le vicende si susseguono con calma descrittiva,
fortemente interiorizzate da fervide, intime riflessioni. E’ il progressivo manifestarsi
delle prime pulsioni sessuali e la necessità di razionalizzarle, la molla decisiva, deter-
minante il suo non facile percorso retrospettivo.
Affiorano prepotentemente silenziose le curiosità, le esperienze adolescenziali e quel-
le adulte, vissute e assaporate nell’atto stesso del loro accadere. Soffrono
l’incomunicabilità verso l’esterno di attrazioni proibite, cercate tra le pieghe di una
realtà che vive e pulsa relegata nei suoi bui ménages e convivono con la luminosità di
un sentimento profondo per una sola donna e per i propri figli.
La società accetta ed integra l’uno, condanna ed emargina gli altri. Essa illumina ed
oscura, accoglie o respinge, in una dicotomia perennemente statica, normalità e anor-
malità del soggettivo “sentire” che nel protagonista si ribella all’oggettivo “dover sen-
tire” e si esalta nell’unica, importante, vera consapevolezza: sapere di avere amato.

Un uomo normale
di Marco Liber
L’Autore Libri - Firenze
Esperienze - Erotismo
226 pag. - Euro: 16,00
ISBN: 88-8254-656-X

Recensione a cura di Sandra Amantia
Un uomo normale: nel titolo di questo libro, un’espressione sem-
plice. Su questa, il perno attorno a cui ruota la narrazione dell’au-

Un uomo normaleUn uomo normaleUn uomo normaleUn uomo normaleUn uomo normale

DMMMMM DMMMMM



22 19

graffiante al male di vivere. “La fierezza di essere verticale” non impedisce la malinco-
nia del ricordo della compagna d’infanzia che non c’è più, ma la rende rabbiosa.  I
ricordi della fanciullezza portano con sé non soltanto le piccole paure, ma soprattutto
la voglia di combattere, di fuggire “la notte immaginando di calciare la luna”.  L’amore
è possibile o ne amiamo soltanto l’idea? “Ti amerei o, forse, già ti amo,/ senza che
nessuno lo sappia,/ nemmeno io, nemmeno Tu.”
“Sputo alla noia”, dice il Poeta, ma intanto il male di vivere è intorno, è dentro di noi.
Però “non siamo amebe / lasciate a galleggiare / dove l’acqua ristagna”, basta sapere
che “vi è comunque tra i frangenti / una presa ferma e direzione / sotto variazioni di
ciò che ci appartiene. “ E, se talvolta siamo rami spezzati o foglie in balia del vento, se
ci lasciamo tentare dalla vigliaccheria e possiamo venir meno a noi stessi falsificando
perfino la nostra stessa firma, oppure ci ammaliamo di malinconia, sappiamo pure
camminare sulle creste dei monti. Perché così è l’uomo: forte e fragile, coraggioso e
condannato a portare, come Sisifo, il suo - il nostro - “carico in spalla / fino alla cima del
monte”.

Luca Melani nasce a Pistoia nel 1976, la sua attività poetica comincia a manifestarsi
al pubblico con un riconoscimento di merito al premio “Marguerite Yourcenar 2000”,
sezione poesia, venendo inserito nella “Antologia delle più belle poesie del premio
letterario” (edizioni Montedit); nel 2002 ha conseguito un riconoscimento al 5° posto
al premio letterario internazionale “Victor Hugo”, per la sezione “Raccolta inedita di
poesie”; è stato tra gli autori selezionati dalle Edizioni il Filo per la collana antologica
“Navigando nelle parole”; nel 2003, portato dalla curiosità per le precedenti esperien-
ze, ha pubblicato “A stratti”, raccolta poetica edita da Prospettiva Editrice. Nel 2004 è
apparso su Antologie per autori emergenti edite da Aletti Editore, ed è stato incluso
nella pubblicazione del CD multimediale “La biblioteca dell’inedito”, per le Edizioni il
Filo.

A stratti
di Luca Melani
Prospettiva Editrice
Poesia
50 pag. - Euro: 7,00
ISBN: 88-7418-179-5
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Recensione a cura di Piera Rossotti
Le poesie di “A stratti” sono immagini rapide, che colgono l’atti-
mo, esprimono una sensazione momentanea o danno un’unghiata

malvagio Fox.  Ben presto, però, Charlie si rende conto che Fox è un cattivo maestro, e
l’incontro con Fiaba, un’immensa draghessa simile ad una roccia gommosa capace di
cibarsi di smog, nonché i rimbrotti di Bruno, il corvo, lo renderanno consapevole dei
suoi errori.
Charlie impara a camminare con sicurezza sulle sue zampette, a sognare ad occhi
aperti e ad occhi chiusi, e a farlo per Fiaba, perché Fiaba è una fantasia, e le fantasie
non possono dormire e sognare. Eppure, la Fantasia tutto sogna e tutto crea.
Alla fine della storia, quando finalmente l’iniziazione del cavallino sarà compiuta, Charlie
potrà specchiarsi e riconoscersi nella costellazione di Pegaso e, dopo aver tanto cerca-
to le risposte, conoscerà anche la Domanda.
Il cavallino delle meraviglie è un breve racconto, poetico e surreale. Lasciamo che
Charlie galoppi nel nostro cuore.

Fred Shin nasce il 4 ottobre 1967.  La traccia del suo passaggio nel mondo è già
profonda e, ricercatamente, anonima.  Eclettico e riservato, non ama le classificazioni,
se non quelle che distinguono i periodi della vita.
“Nella nostra vita si alterna l’Attuarsi e il Divenire, sintesi della Specializzazione e del-
l’Ampliamento dell’Io.”
Crede nell’individuo come specializzazione di se stesso ed ama definirsi uno “Splendido
gioco nelle proprie mani”.

Charlie - Il cavallino delle meraviglie
di Fred Shin
Pagine Sì
Favole per adulti
64 pag. - Euro: 6,40
ISBN: 88-89101-00-8

Recensione a cura di Piera Rossotti
L’apprendistato di Charlie, tenero ed ingenuo cavallino volante, nato
da  un  girasole  ai margini  della pianura, inizia dall’incontro con il
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le per descriverlo, il linguaggio si arrende, subentra la poesia. Subentra un nuovo modo
di esprimersi, intuitivoe creativo. Subentra una diversa forma di pensiero, la meditazio-
ne, una consapevolezza che si espande a tutto il proprio essere, fino a includere il
respiro. L’amore è un’esperienza che rivela i limiti della ragione. Per l’uomo occidenta-
le, ragionare significa scomporre il tutto nelle sue parti: la fisica scompone la materia,
l’anatomia scompone il corpo, la psicanalisi scompone il sé. Quando pensa, quando
parla, quando agisce, l’uomo occidentale tende a innescare automaticamente un mec-
canismo che rischia di diventare perverso, di imporsi violentemente sul reale, di scon-
finare nel delirio di onnipotenza, forse per compensare un intimo senso di insicurezza.
L’analisi ha innegabilmente donato buoni frutti: la tecnica, le scoperte scientifiche, i
progressi nella medicina. Ma è incapace di cogliere l’essenza, di restituire una visione
unitaria delle cose. Dicotomizza la realtà in alternative che si escludono reciprocamen-
te: bene e male, amore e odio, vita e morte. Per non restarne paralizzati e non ridurre
una scelta a uno schierarsi dall’una o dall’altra parte, occorre integrare l’analisi con la
sintesi, la ragione con l’intuizione, l’azione con la meditazione. Strumenti sprecati se
ridotti a mode passeggere e fanatismi orientaleggianti o se assunti come netto rifiuto
verso la razionalità occidentale.
Un libro per riflettere sulle consuete modalità di pensiero e di comportamento, per
valorizzare le proprie risorse emotive, intuitive e meditative, per abbracciare l’Oriente,
senza rinnegare l’Occidente.

Stefano Bianchi è nato a Venezia nel 1959. Ha studiato, nell’ambito della filosofia
occidentale, in particolare la mistica medioevale, Meister Eckhart, Hegel, Bergson. Si è
inoltre avvicinato alle filosofie orientali, soprattutto al pensiero taoista. E’ stato tra i
fondatori di un’associazione culturale che da anni organizza corsi di meditazione e
condivisione.

Complementarità
di Stefano Bianchi
Ed. Masso delle Fate
Saggio
128 pag. - Euro: 11,60
ISBN: 88-87305-38-2

Recensione a cura di Stella di Giorgio
Quando si prova un sentimento intenso e coinvolgente come l’amo-
re, quando si desidera una fusione con l’altro, non esistono paro-

ne regolata ad un tempo lento, pigro e sfibrato.
Antoine e Bella, i due personaggi tratteggiati con essenzialità, lo animano con le loro
sensazioni fisiche, passioni forse intense ma opacizzate da una rassegnazione laica,
da un abbandono rilassato e nichilista, da un soggiacere acritico alle seduzioni ester-
ne.
Lisbona e Maputo, infanzia e maturità, convivenza e solitudine, passato ed attualità,
sono immerse come strofe di una ermetica canzone in un una musica antica, in un
fado portoghese che è il linguaggio dei vinti, dei conquistati, degli schiavi.
Non c’è attualità nella Lisbona internazionale, non c’è sofferenza nell’Africa violenta-
ta, non c’è rivalsa nelle voglie dei giovani, l’amore si afferma come valore senza
confini, ma non rende meno inesorabile il quotidiano, né suggerisce speranze per un
più responsabile avvenire.
Il “blue Light” di Lisbona, questo turchino soffuso, od altrettanto impalpabile e gene-
ralizzata tristezza, avvolge persone, cose, tempo e spazio in una nuvola irreale che
coinvolge i lettori, considerati capaci di entrarci appieno, seguire le indicazioni dell’au-
tore e perdersi poi in considerazioni personali da questi suggerite.
Gli inserti poetici, più che stimolare alla necessità di comprensione del testo, scandi-
scono col ritmo della metrica i concetti esposti dalla prosa e costituiscono, insieme
con essa, il mosaico di versi e periodi colorati nell’unica, ovattata tonalità: l’azzurro
lieve.

Alessandro Angeli è nato a Roma nel 1972, ma vive e lavora a Grosseto come
operatore sociale; nel frattempo, si sta laureando in lettere moderne con una tesi sul
cinema di Matteo Garrone.  Blue Light Lisboa è il suo primo romanzo, ma ne ha già un
secondo in corso di pubblicazione.

Blue light Lisboa
di Alessandro Angeli
Prospettiva Editrice
Narrativa
115 pag. - Euro: 8,00
ISBN: 88-7418-121-3

Recensione a cura di Alessandro Falco
L’io narrante appronta lo scenario in prima persona, lo colorisce
con impressioni soffuse, lo ammanta di nostalgia, ed avvia l’azio-
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